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POTATURE DI VITE

Natura lignocellulosicaProduzione costante

Prodotto residualeUtilizzo alternativo?



ASPETTI CRITICI DELLE BIOMASSE AD USO ENERGETICO

Bassa densità energetica

Prodotto non omogeneo

Disponibilità prodotto legata alla stagione

Bassa qualità



AGRIPELLET : tutte le biomasse solide di origine agricola e 
agroindustriale pure o in miscela tra loro, sottoposte al 
processo di compressione mediante macinazione e 
pellettizzazione.

PELLETTIZZAZIONE DELLE POTATURE DI VITE



PELLETTIZZAZIONE DELLE POTATURE DI VITE

MASSA VOLUMICA

UMIDITA’

OMOGENEITA’

GRANULOMETRIA

Risultato

BASSA ELEVATA

ELEVATA BASSA

ALTAASSENTE

ELEVATA CONTENUTA

Prodotto non standard Prodotto standard

Potatura Pellet



650 – 750 kg/m 3

100 – 200 kg/m 3

Umidità: 35 – 45%

Umidità: 6-10%

INCIDENZA DELLA MASSA VOLUMICA SUGLI 

ASPETTI DELLA  LOGISTICA



EFFETTO DELLE DIMENSIONI E OMOGENEITA’ SUI 

SISTEMI DI MOVIMENTAZIONE



Nucleo di umidità

Scarsa energia

Bassa temperatura combustione

Umidità max 10%
Alta energia

Elevata temperatura combustione

EFFETTO DELL’UMIDITA’ SULLA COMBUSTIONE



Aria

Combustibile

Aria

Combustibile

EFFETTO DIMENSIONI CONTENUTE PER LA COMBUSTIONE



SUPERAMENTO DEI LIMITI DELLA 
STAGIONALITA ’

Stagionalità

Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  Lug  Set  Ott  Nov  Dic

= fabbisogno energetico

= potature vite 



AGRIPELLET DA POTATURE DI VITE



FILIERA DEL PELLET DI VITE



Mulino 

macinatore

Serbatoio 

polmone

Pellettatrice



CANTIERE MOBILE DI PELLETTIZZAZIONE



Raccolta del 
residuo

Stoccaggio e
stagionatura

Pellettizzazione
“in campo”

Autoconsumo

Pellettizzazione
industriale

Utente

POSSIBILE STRUTTURA DELLA FILIERA

Mercato



ASPETTI TECNICO - ECONOMICI

QUALITA’ DEL PRODOTTO

Fase della raccolta: fondamentale per la qualità

- basso contenuto in ceneri

- limitazione fenomeni degradativi della biomassa

LOGISTICA

Evitare il trasporto di prodotto a bassa densità energetica

MECCANIZZAZIONE 

Adeguato dimensionamento del cantiere 



Sistema collegato alla PTO del trattore

Capacità di lavoro: 1 ha/h

Tempo di funzionamento: 250 - 350 h/anno

Sistema trainato su rimorchio

Produttività: 200 – 1000 kg/h pellet

Tempo di funzionamento: 600 h/anno

Raggio di approvvigionamento fino a 200 km

IPOTESI DI MECCANIZZAZIONE



c€/MJ

Produttività del cantiere mobile ( kg/h)

1,1 – 1,3 c€/MJ

0,8 – 0,9 c€/MJ

0,6 – 0,7 c€/MJ

200 500 1000

Cippato 0,5 – 0,8 c€/MJ

COSTI ENERGETICI UNITARI

Consumo domestico



CONSIDERAZIONI GENERALI

Legame con le produzione agricole e con il territorio

Miglioramento dei bilanci economici ed ambientali

Miglior penetrazione nel mercato dei biocombustibili



PROGETTO MIXBIOPELLS

http://www.mixbiopells.eu/it/



CONTATTI

www.laboratoriobiomasse.it

GIUSEPPE TOSCANO

g.toscano@univpm.it


